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Riqualificazione resiliente 
di spazi pubblici ad 
elevato rischio di 
alluvione
Giuseppe Mazzeo, Floriana Zucaro

Elementi introduttivi 
L’intensificarsi degli eventi alluvionali, con-
seguenza non solo di dinamiche naturali ma 
anche di un uso del suolo sempre più inten-
so grazie ai processi di urbanizzazione, pone 
in evidenza l’elevato livello di vulnerabilità 
delle aree urbane. Gli eventi meteorologici 
estremi, infatti, moltiplicano i loro effetti ne-
gativi a causa della riduzione delle dispersio-
ni nel suolo, dell’aumento dei deflussi super-
ficiali e della riduzione dell’evaporazione.
In tale contesto, il paper prospetta una stret-
ta connessione tra processi di mitigazione 
del rischio idraulico e strumenti di riqualifi-
cazione e rigenerazione urbana per la defini-
zione di strategie e interventi utili alla gestio-
ne di aree urbane densamente edificate.
A partire da un evento alluvionale avvenuto 
a Napoli nel 2001 la procedura di pianifica-
zione che si propone ha l’obiettivo di verifi-
care la possibilità di connettere due aspetti 
che solitamente non comunicano tra di loro 
(le analisi idrauliche e quelle urbanistiche) al 
fine di costruire una base conoscitiva più so-
lida e inserire nel piano locale interventi che 
accrescono il livello di resilienza del sistema 
urbano.
Il paper presenta nella prima parte il quadro 
conoscitivo di riferimento, nella seconda de-
scrive l’area di studio e le analisi territoriali 
ed idrauliche, nella terza, infine, propone i 
contenuti di un disegno di riqualificazione 
del quale sono parte organica gli interventi 
di ingegneria idraulica.

Quadro conoscitivo
I processi di gestione delle aree urbane si 
sono focalizzati per lungo tempo soprattut-
to sugli aspetti organizzativi e localizzativi 
delle attrezzature e delle funzioni urbane 
in relazione alle residenze e alle attività di 
lavoro. Scarsa attenzione è stata posta sugli 
esiti delle operazioni di urbanizzazione. Ciò 
ha portato con sé una serie di conseguenze 
negative in merito alla qualità delle azioni e 
alle loro ricadute ambientali.
Una delle criticità è rappresentata dalla sot-
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Il caso studio
L’area orientale di Napoli era caratterizzata 
in epoca pre-industriale sia da un esteso pa-
esaggio agrario attraversato dal fiume Sebeto 
che ne favoriva la fertilità, che dalla presen-
za di zone paludose. Anche se vi erano stati 
interventi di bonifica in epoca angioina ed 
aragonese, solo a partire dal 1855 venne at-
tivato un sistematico intervento di bonifica 
che rese possibile l’ulteriore sviluppo dell’a-
gricoltura (Ciasca, 1928). Questa forte matri-
ce agricola si è mantenuta fino agli inizi del 
Novecento. 
Nel frattempo, l’espansione industriale che 
interessò alla fine dell’Ottocento la città di 
Napoli favorì l’insediamento di concerie e di 
altre attività produttive, contribuendo, così, 
anche allo sviluppo di nuovi insediamenti 
residenziali.
Nonostante questo processo, il PRG del 1936 
ribadì la vocazione agricola dell’area, preve-
dendo la realizzazione di un limitato inse-
diamento residenziale a carattere estensivo e 
semi intensivo.
La vera e propria espansione urbana di Pon-
ticelli avviene con i nuovi insediamenti INA 
Casa del 1951. Il successivo PRG del 1958, 
che non fu mai approvato, influenzò la rea-
lizzazione di nuovi insediamenti edilizi (Ri-
one De Gasperi, ad esempio), attualmente 
in stato di forte degrado. Gli interventi più 
recenti risalgono a quelli previsti dalla Legge 
167/1962 e dal Programma Straordinario di 
Edilizia Residenziale (PSER) del 1981.
Questa serie di interventi ha portato alla 
formazione di un quartiere dormitorio ad 
altissima densità abitativa. Della sua matri-
ce agricola rimangono brani sparsi di serre e 
terreni coltivati.
Le successive trasformazioni urbane che 
hanno interessato questo territorio hanno 
prima ridotto ed, in seguito, portato all’inter-
ramento del fiume Sebeto, al punto che esso 
è visibile in soli due punti (a Casoria e nella 
zona orientale della città). Al fiume vengono 
attribuiti numerosi problemi di natura idro-
geologica, quali la presenza di aree paludose 
affioranti e i continui fenomeni di allaga-
mento. Altre criticità sono da individuarsi 
nelle nuove infrastrutture stradali che sono 
state realizzate senza alcun rispetto per la 
fragilità idrogeologica dell’area e per il reti-
colo idrico e stradale preesistente.
Su questo territorio, il 15 settembre 2001 si 
abbattono circa 140 mm di pioggia provo-

prima porta ad un più serrato controllo del 
consumo di suolo (ISPRA, 2017), se non ad-
dirittura ad azioni di rinaturalizzazione delle 
strutture urbane (Mazzeo, 2012); la seconda 
è indirizzata ad una progressiva sostituzione 
delle fonti energetiche fossili con la conse-
guente riduzione delle emissioni di gas ef-
fetto serra. Entrambi questi sistemi di azione 
hanno come risultato un accrescimento del 
livello di resilienza delle strutture urbane.
Dal punto di vista idraulico è necessario evi-
tare che i corpi idrici vengano interessati da 
volumi eccessivi di acqua che provocano 
incrementi non sostenibili delle portate di 
piena. Ciò si traduce in un principio detto 
“di invarianza idraulica” secondo il quale la 
portata al colmo di piena risultante dal dre-
naggio di una determinata area deve essere 
costante anche in presenza di una trasfor-
mazione nell’uso del suolo (La Loggia, 2012). 
Tale principio può essere garantito ristabi-
lendo le originarie condizioni di permeabili-
tà del suolo o, se non possibile, prevedendo 
volumi di stoccaggio temporanei in modo da 
compensare la riduzione dell’infiltrazione e 
la conseguente accelerazione dei deflussi su-
perficiali tipica delle aree urbanizzate.
Le possibili risposte tecniche per fronteggia-
re l’incremento dei volumi di deflusso delle 
acque piovane, a parte la sostituzione delle 
reti esistenti, sono individuabili nelle se-
guenti tipologie di intervento:
- interventi non strutturali, ossia provvedi-
menti di pianificazione e di regolamentazio-
ne, come il Piano per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e il Piano di Assetto del Territorio (PAT), 
atti alla previsione, riduzione e prevenzione 
dei dissesti idraulici ed idrogeologici;
- interventi localizzati, come la realizzazio-
ne di vasche di laminazione, interrate o sco-
perte, sagomate in modo da fungere anche da 
spazio pubblico;
- interventi diffusi, a basso impatto ambien-
tale, che comprendono numerose soluzioni 
tecnico-ingegneristiche per la gestione e il 
controllo quali-quantitativo dei deflussi idri-
ci in ambito urbano.
L’utilizzo di queste tecniche di intervento 
ha come obiettivo finale l’incremento della 
resilienza urbana, ossia della capacità della 
città di rispondere positivamente ad eventi 
estremi, senza perdere la sua capacità di fun-
zionare e senza bloccare i processi funzionali 
che normalmente vi si svolgono. 

tovalutazione degli esiti connessi alla ec-
cessiva urbanizzazione dei suoli e alla loro 
complessiva perdita di naturalità (Mazzeo, 
Russo, 2016; Gargiulo et al., 2017). Tale pro-
cesso, insieme ad altri (la città è un sistema 
in evoluzione), ha influito sulle più globali 
mutazioni di ordine climatico che si sono 
poi tradotte in una accentuazione dei feno-
meni estremi.
Molteplici studi a livello internazionale sot-
tolineano l’interrelazione stretta tra emissio-
ni di gas serra e cambiamenti climatici (IPCC, 
2014; EEA, 2017). Una delle conseguenze di 
tali cambiamenti sembra essere l’incremen-
to di fenomeni estremi di pioggia con caduta 
di ingenti masse d’acqua in tempi ridotti. 
Questi fenomeni possono essere maggior-
mente controllati in ambienti naturali piut-
tosto che in ambienti antropizzati. Infatti, 
dell’acqua meteorica che giunge su un ter-
reno naturale solo il 10% defluisce superfi-
cialmente verso un corpo idrico recettore, 
mentre il 50% penetra nel suolo (di questa 
porzione la metà è trattenuta dagli strati su-
perficiali del terreno e l’altra metà si infiltra 
negli strati più profondi andando ad alimen-
tare le falde) e il 40% subisce il passaggio di 
fase allo stato gassoso per effetto dell’evapo-
traspirazione.
Questo ciclo idrologico può essere fortemen-
te alterato in presenza di un territorio urba-
nizzato. Infatti, man mano che il suolo viene 
trasformato ed impermeabilizzato, i volumi 
di deflusso aumentano mentre l’infiltrazione 
complessiva e l’evapotraspirazione diminui-
scono. Nel caso di aree urbane densamente 
edificate ed impermeabilizzate l’infiltrazio-
ne può ridursi fino al 15% del volume d’ac-
qua precipitata, l’evapotraspirazione al 30%, 
mentre il deflusso superficiale può crescere 
fino al 55%, ossia cinque volte più di un’area 
naturale.
Nelle aree urbane questi eventi meteorici 
mettono in crisi i sistemi di drenaggio tra-
dizionali, dimensionati per ricevere portate 
minori di quelle estreme. Ne discende che, 
al fine di contenere il deflusso superficiale 
e le disastrose conseguenze che i fenomeni 
di esondazioni possono generare, è fonda-
mentale impostare, sia nella pianificazione 
urbanistica che nella progettazione dei siste-
mi fognari, una corretta gestione delle acque 
meteoriche.
Per cercare di porre argine a questi fenome-
ni è necessario agire lungo due direzioni: la 
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nazione che consentono una riduzione degli 
scarichi fino al 95% rispetto allo scenario 
base, mentre l’uso delle sole BMPs è in grado 
di ridurre il volume d’acqua scaricato di circa 
il 60%.
Per le vasche non sono state previste restri-
zioni superficiali. Inoltre, per ragioni con-
nesse ai processi di riqualificazione, si sono 
utilizzate vasche di laminazione esterne a 
formare delle water square. Queste presen-
tano un volume maggiore rispetto a quello 
calcolato in quanto le superfici di base do-
vranno accogliere attrezzature e funzioni 
pubbliche valorizzando spazi attualmente 
degradati.
Nel complesso le BMPs prescelte consentono 
di realizzare due obiettivi specifici:
- gestire in modo sostenibile le acque meteo-
riche mediante infrastrutture capaci di miti-
gare il rischio idraulico;
- rigenerare aree urbane degradate mediante 
la realizzazione di nuove attrezzature pub-
bliche.

La costruzione del masterplan
A partire dai dati ottenuti si è proceduto a de-
finire i fattori di coerenza tra azioni di tipo 
urbanistico, legate soprattutto all’intervento 
nelle aree pubbliche, e azioni di tipo idrau-
lico, relative alla migliore applicazione delle 
soluzioni tecniche menzionate in preceden-
za.
L’elemento cardine attorno al quale si è 
sviluppato il piano di riqualificazione è la 
individuazione dei percorsi dell’acqua in re-
lazione alle quote naturali del terreno, all’an-
damento delle strade e al posizionamento 
del costruito rispetto alla morfologia del ter-
reno.
Il DTM mostra che si opera in un intervallo 
altimetrico che va da una quota minima di 
13 ad una massima di 38,9 metri. Tale con-
dizione è validata dall’andamento dei canali 
di impluvio naturali. La rete stradale presen-
ta un andamento generalmente parallelo 
all’andamento degli impluvi e questa condi-
zione può rappresentare un ulteriore fattore 
negativo in quanto il connettivo si trasforma 
facilmente in un percorso preferenziale di 
deflusso.
A partire da queste considerazioni si è ipo-
tizzata la costruzione di una fascia filtrante, 
vera e propria barriera verde, tra il centro abi-
tato ad alta densità ad ovest e l’area più rada 
ad est, con il compito di fungere da barriera 

teressato il verde pubblico, il verde privato e 
il verde agricolo.
Si è effettuato anche il confronto tra il da-
tabase geotopografico ed altre fonti (Google 
Maps) ed in presenza di discordanze si è pro-
ceduto ad integrare la base dati.
Sulla base dell’orografia dell’area, delle carat-
teristiche della rete di drenaggio, delle sezio-
ni di chiusura e dell’andamento delle quote, 
l’area è stata suddivisa in 17 bacini; per cia-
scuno di essi, a partire dalla mappa dell’uso 
del suolo, sono state elaborate specifiche ta-
belle.
Ulteriori analisi hanno permesso di indivi-
duare nell’area di studio 103 lotti e di diffe-
renziare i lotti pubblici da quelli privati (Tab. 
1).
Digital Terrain Model ed analisi idrauliche
Un modello digitale del terreno (DTM, Digi-
tal Terrain Model) è la rappresentazione della 
distribuzione delle quote di una superficie 
in formato digitale e riproduce l’andamen-
to della superficie geodetica. Esso è normal-
mente prodotto in formato raster, per cui 
ad ogni pixel è associato l’attributo relativo 
alla quota assoluta. Un DTM è diverso da un 
modello digitale di elevazione (DEM, Digital 
Elevation Mode), in quanto quest’ultimo tiene 
conto di tutti gli oggetti insistenti sul terreno 
(vegetazione, edifici ed altri manufatti) e non 
della sola superficie geodetica.
Il DTM dell’area studio ha permesso di ot-
tenere la pendenza media e la quota media 
dell’area di studio, da cui si sono ricavati gli 
andamenti dei canali di impluvio naturali. 
Da questa analisi si evince che il problema 
principale presente nella rete di drenaggio di 
Ponticelli è il sottodimensionamento della 
stessa, in quanto in alcuni tratti sono posi-
zionate condotte di dimensioni molto ridot-
ta (300 mm).
Al fine di comprendere i vantaggi che un pos-
sibile intervento apporterebbe, si è effettuato 
un confronto tra lo scenario pre e quello post 
LID su un tratto della rete. Lo scenario pre 
LID, relativo all’evento di pioggia registrato 
il 15 settembre 2001, mostra che la condotta 
è stata soggetta a pressurizzazione per circa 
tre ore durante l’evento. 
Lo scenario post LID prescelto mostra che, 
con gli interventi previsti, la condotta rag-
giunge un elevato grado di riempimento sen-
za andare in pressione. Da tener presente che 
per ottenere tale risultato è stato necessario 
introdurre nell’intervento le vasche di lami-

cando uno degli eventi alluvionali più in-
tensi che la città ricordi, il più intenso degli 
ultimi 30 anni. Il quartiere di Ponticelli viene 
allagato, come molta parte dell’area orienta-
le della città.

Metodologia
Lo studio ipotizza l’applicazione di tecniche 
idrauliche a basso impatto ambientale (Low 
Impact Development-Best Management Prac-
tices, LID-BMPs) (Giugni, De Paola, 2016), 
valide per una corretta gestione delle acque 
meteoriche ed utilizzabili, nel contempo, in 
processi di riqualificazione urbana. Per deter-
minare le migliori soluzioni e la loro quan-
tificazione, sono state condotte una serie di 
analisi idrauliche ed urbanistiche.
Analisi territoriali
Le analisi idrauliche, condotte in ambiente 
GIS e SWMM, hanno permesso di definire 
due scenari di funzionamento della rete di 
drenaggio: lo scenario base, rappresentativo 
dello stato attuale, e lo scenario post-inter-
vento, successivo all’inserimento degli inter-
venti LID prescelti. 
Le diverse ipotesi, elaborate con specifici 
modelli di calcolo, hanno fornito il set del-
le soluzioni tecnicamente ammissibili. Per 
ciascuna ipotesi è stato calcolato il volume 
d’acqua scaricato a seguito dell’applicazione 
delle LID. Tra esse è stata selezionata quella 
maggiormente in grado di minimizzare i co-
sti di realizzazione e gestione e di massimiz-
zare il rendimento idraulico limitando il vo-
lume complessivo dello scarico a valle.
Al fine di individuare le aree più idonee 
all’intervento, è stata eseguita una analisi 
della morfologia e delle destinazioni d’uso 
del territorio. Da esse è emersa l’opportuni-
tà di agire a monte dell’abitato, modellando 
il terreno in modo che funga da barriera al 
movimento dell’acqua. Le analisi territoria-
li hanno costituito il presupposto per la de-
limitazione dei bacini idrografici. A questo 
scopo sono stati analizzati gli usi del suolo e 
sono state calcolate, per ogni bacino, le per-
centuali di aree permeabili e impermeabili. 
Per la elaborazione si è utilizzato il database 
geotopografico del Comune di Napoli.
Una prima analisi è stata la classificazione 
delle area pubbliche e di quelle private. Suc-
cessivamente si sono individuate le aree co-
perte e le aree scoperte; queste ultime sono 
state ulteriormente suddivise in permeabili 
ed impermeabili. Ulteriori analisi hanno in-
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ti. Lo spazio ricavato dal restringimento delle 
carreggiate diviene, così, nuova superficie a 
verde. 
Nei lotti a verde è previsto l’inserimento di 
vasche di laminazione, fondamentali per il 
raggiungimento dei risultati attesi. La loro 
dimensione (per il bacino 1 è prevista una 
vasca di 5.076,9 m2 mentre per il bacino 3 
di 124,3 m2) e la loro collocazione lungo la 
fascia filtrante rendono possibile l’intercet-
tazione dei volumi di acqua meteorica che 
scorrono verso valle. Per le vasche di lami-
nazione si è prescelta la tipologia scoperta 
al fine di valorizzare lo spazio; in assenza di 
precipitazioni esse possono essere utilizzate 
come attrezzature pubbliche. In particolare, 
uno skate park per la vasca più grande e un 
campo da calcio per la più piccola. 
Per quanto riguarda la soluzione costruttiva, 
è stata scelta una tipologia con luce di fon-
do: al termine dell’evento di pioggia l’acqua 
raccolta nella vasca viene trasferita in un 
pozzetto attraverso delle aperture sul fondo; 
quindi, tramite tubazione, viene inviata al si-
stema di drenaggio.
Come detto, per le strade è previsto l’utilizzo 
di asfalto drenante, mentre per i marciapiedi 
si prevede l’uso di masselli in calcestruzzo 
drenante con fughe in sabbia. Un sistema 
continuo di rain garden è posizionato lungo 
le strade a formare spartitraffico e sistemi di 
drenaggio paralleli ai marciapiedi.
Anche per l’area sud si è pensato di ridurre 
la larghezza delle strade principali, attual-
mente a due corsie per senso di marcia per 
una larghezza totale di oltre 20 metri. La 
loro riclassificazione come strade urbane di 
quartiere consente di disegnare una sezione 

bili nelle aree pertinenziali degli edifici;
-la modellazione del suolo e delle quote al-
timetriche al fine di evitare allagamenti nei 
piani bassi degli edifici.
Il disegno del masterplan è stato suddiviso 
in due parti, uno relativo all’area nord, uno 
all’area sud (Fig. 2).
Elementi fondamentali dell’intervento per 
l’area nord sono il sistema del verde e la rete 
stradale. Il sistema del verde è essenziale, 
anche se è necessario trasformare il suo si-
gnificato da matrice meramente decorativa 
a matrice funzionale. D’altra parte, il quar-
tiere non manca di superfici verdi, ma molte 
risultano abbandonate ed inutilizzabili. Per 
questo motivo si ipotizza un intervento radi-
cale con la realizzazione di aree verdi ad an-
damento collinare, in modo da incrementare 
le superfici assorbenti, destinate ad ospitare 
attività per lo sport e il tempo libero.
L’area di intervento è caratterizzata da strade 
a sezione molto ampia (circa 20 metri), tali 
da creare un senso di vuoto urbano. Il piano 
prevede di ridurre la larghezza delle careg-
giate e di utilizzare asfalti altamente drenan-

al deflusso delle acque (Fig. 1).
All’interno della fascia filtrante ricadono 
una serie di lotti, la maggior parte pubblici, 
attualmente in condizioni di degrado o ab-
bandonati, e ampie aree di connettivo.
Per i lotti a verde pubblico e per il connettivo 
si prevede un disegno basato su una serie di 
azioni progettuali quali:
- l’ottimizzazione degli spazi pubblici ab-
bandonati, dei vuoti urbani e del connettivo, 
con incremento della superficie assorbente;
- la realizzazione di vasche di laminazione;
- la realizzazione di pavimenti porosi e rain 
garden lungo marciapiedi e strade;
- l’inserimento di funzioni per lo svago e il 
tempo libero.
Oltre a questi interventi sono state previste 
una serie di raccomandazioni e di linee guida 
da utilizzare per interventi puntuali al fine 
di adeguare i lotti edificati – pubblici e priva-
ti – e gli edifici esistenti agli eventi di pioggia 
estremi. Essi sono:
- l’incremento delle superfici verdi con pian-
tumazione di alberi ed aiuole;
- l’utilizzazione di pavimentazioni permea-

ed utilizzabili, nel contempo, in processi di riqualificazione urbana. Per determinare le migliori soluzioni e la loro 
quantificazione, sono state condotte una serie di analisi idrauliche ed urbanistiche. 
 
Analisi territoriali 
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le aree coperte e le aree scoperte; queste ultime sono state ulteriormente suddivise in permeabili ed impermeabili. 
Ulteriori analisi hanno interessato il verde pubblico, il verde privato e il verde agricolo. 
Si è effettuato anche il confronto tra il database geotopografico ed altre fonti (Google Maps) ed in presenza di 
discordanze si è proceduto ad integrare la base dati. 
Sulla base dell’orografia dell’area, delle caratteristiche della rete di drenaggio, delle sezioni di chiusura e dell’andamento 
delle quote, l’area è stata suddivisa in 17 bacini; per ciascuno di essi, a partire dalla mappa dell’uso del suolo, sono state 
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Ulteriori analisi hanno permesso di individuare nell’area di studio 103 lotti e di differenziare i lotti pubblici da quelli privati 
(Tab. 1). 
 
 
 Lotto 5 Lotto 6 Lotto 21 Lotto 34 Lotto 42 Lotto 47 Lotto 49 

Destinazione d’uso Istruzione Interesse 
generale 

Verde 
pubblico 

Verde 
pubblico 

Verde 
pubblico 

Verde 
pubblico 

Interesse 
comune 

Superficie fondiaria (m2) 36.605,4 32.050,2 5.128,4 6.365,1 1.211,2 4.903,6 8.267,1 
Volume totale (m3) 70.434,8 8.470,6 - - - - 11.679,3 
Altezza (m) 8,0 3,0 - - - - 6,0 
Superficie coperta (m2) 8.804,4 2.823,5 - - - - 1.946,5 
Superficie scoperta permeabile (m2) 5.905,4 14.273,0 4.526,4 5.922,0 996,0 3.094,8 1.365,3 
Superficie scoperta impermeabile (m2) 14.362,2 14.947,2 602,0 442,4 215,2 1.325,5 6.099,2 
Superficie a verde (m) 5.905,4 7.366,5 4.526,4 5.922,0 996,0 3.094,7 1.365,3 
Densità fondiaria (m3/m2) 2,0 0,26 - - - - 1,4 
Rapporto di copertura fondiaria (m2/m2) 0,2 0,09 - - - - 0,2 
Indice di verde (m3/m2) 1,5 0,4 - - - - 1,4 
Indice di permeabilità fondiaria (m2/m2) 0,2 0,1 - - - - 0,2 
Parcheggi (m2) 6.159,3 - - - - - - 
 
Tabella 1 – Valori relativi ai lotti pubblici ricadenti nell’area di intervento nord 
 
 
Digital Terrain Model ed analisi idrauliche 
 
Un modello digitale del terreno (DTM, Digital Terrain Model) è la rappresentazione della distribuzione delle quote di una 
superficie in formato digitale e riproduce l’andamento della superficie geodetica. Esso è normalmente prodotto in formato 
raster, per cui ad ogni pixel è associato l’attributo relativo alla quota assoluta. Un DTM è diverso da un modello digitale 
di elevazione (DEM, Digital Elevation Mode), in quanto quest’ultimo tiene conto di tutti gli oggetti insistenti sul terreno 
(vegetazione, edifici ed altri manufatti) e non della sola superficie geodetica. 

Figura 1 – Schema dei percorsi dell’acque e delle aree inondabili (a sinistra); schematizzazione della fascia “filtrante” a monte del centro abitato (al centro); localizzazione dell’area 
di intervento (a destra)
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stradale di 8 metri con una corsia per senso 
di marcia. 
Lo spazio risultante, fino a 13 metri di lar-
ghezza, viene destinato alla circolazione pe-
donale ed è formato da zone pavimentate cui 
si alternano aree verdi attrezzate. I due mar-
ciapiedi della fascia centrale sono connessi 
tramite una serie di elementi trasversali irre-
golari, in modo da rendere possibile l’accesso 
all’area centrale da più punti.
Per la definizione della configurazione finale 
sono stati utilizzati tre specifici elementi di 
progetto.
Il primo è dato dall’incrocio delle trasversali 
che generano forme geometriche irregolari 
che si trasformano in aree di sosta. Il secondo 
è dato dai salti di quota creati da queste aree, 
che sono rialzate in modo da creare un osta-
colo fisico allo scorrimento dell’acqua che, 
scendendo verso valle, viene intercettata e 
indirizzata lungo percorsi preferenziali per-
meabili. Il terzo è l’inclinazione delle stesse 
piazzole dopo la loro elevazione: ciò incre-
menta la superficie assorbente dell’area. Nel 
complesso, l’andamento della fascia verde 
configura una sorta di anfiteatro verde lungo 
il quale saranno possibili attività per il tem-
po libero. 
Anche per l’area sud elemento fondamentale 
dell’intervento sono le water square. Per il ba-
cino 8 è prevista una vasca di 1.570 mq, men-
tre per il 10 di 220 mq, entrambe di profon-
dità 1,20 metri. La loro ubicazione è a monte 
della barriera verde. La vasca più a nord sarà 
destinata ad un campo multifunzionale con 
gradini laterali che fungono da spalti. Anche 
in questo caso la soluzione costruttiva preve-
de una tipologia di vasca con luce di fondo.
Per la realizzazione degli spartitraffico e del-
le aree laterali si utilizzeranno masselli in 
calcestruzzo drenante con fughe in sabbia 
che, diradando verso l’interno, inverdisco-
no, mentre per le trasversali si utilizzeranno 
massello in calcestruzzo drenante con fughe 
in sabbia.

Conclusioni
Prendendo spunto dall’evento alluvionale 
del 15 settembre 2001 si è voluto effettuare 
uno studio idraulico-urbanistico dell’area di 
Ponticelli, con l’obiettivo di individuare ed 
applicare le migliori pratiche volte a mitiga-
re il rischio idraulico, inserendole all’interno 
di un disegno di riqualificazione del quartie-
re.

Figura 2 – Aree nord e sud. Masterplan



Design approach and tools 
to bridging land·sea 
interactions. Research 
by design new tool for 
spatialize and explore new 
transitions
Alberto Innocenti, Francesco Musco

Introduction
The new urban anthropic (climate change – 
with multiple spatial implications – but also 
geopolitical and socio-economic changes) 
and natural transformations on European 
territory and more specifically on coastal 
areas contexts, has been recognized as funda-
mental challenges. As commonly known, the 
largest part of our planet (about 70 %) con-
sists of water, seas and oceans. Mankind lives 
on the other 30%, which is land. Although 
water is not the natural habitat of humans, 
we have always been attracted by it. We have 
built our living environment in particular 
cities, at riverbanks and most of all at coast-
lines, bordering between land and sea. Being 
physically and biologically land-creatures, 
we need land to survive, and we have always 
displayed a hunger for land to establish and 
constantly re-affirm our existence on earth. 
This hunger for land has also redrawn the 
border between land and sea. Coastal areas 
have always attracted people. (Kolman R., 
2012). Coastal zones are among the most pro-
ductive areas in the world offering a wide va-
riety of valuable habitats and ecosystem ser-
vices that have always attracted humans and 
human activities. The beauty and richness of 
coastal zones have made them popular set-
tlement areas and tourist destinations, im-
portant business zones and transit points. In 
Europe more than 200 million citizens live 
in coastal area. This intensive concentration 
of population that keeps on growing, is con-
stantly putting an enormous pressure on our 
coastal ecosystems, habitats, pollution, loss 
of biodiversity, as well as conflicts between 
human and natural uses, and space conge-
stion problems (EU 2016). The rising world 
population and the economic attractiveness 
(harbors, tourism etc.) of the coastal areas 
to allocate new populations, and the lack of 
space, are frequently posted as the main rea-
sons to look forward and re-think these areas 
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Il quadro conoscitivo di partenza ha mostra-
to come il rischio idraulico sia una proble-
matica alla quale è necessario rispondere con 
una forte azione di adattamento delle città. 
In tale prospettiva un ruolo fondamentale 
è assegnato agli spazi pubblici, dato il loro 
rilievo strategico come spazi di qualità e di 
socialità che vanno preservati per il loro si-
gnificato e per le loro caratteristiche di con-
nessione tra città pubblica e città privata.
La riqualificazione di uno spazio pubblico 
può rendersi necessaria sulla base di esigen-
ze diverse; in aree che sono potenzialmente 
soggette a fenomeni di allagamento, una di 
queste esigenze è l’efficacia della risposta a 
potenziali fenomeni di forti piogge e ai con-
seguenti allagamenti. A questo scopo sono di 
aiuto le analisi idrologiche e le osservazioni 
sui regimi di pioggia e di deflusso delle ac-
que. 
Tale consapevolezza ha fatto sì che la speri-
mentazione nell’area orientale di Napoli sia 
stata portata avanti analizzando le caratteri-
stiche della rete idrografica esistente e poten-
ziale e gli effetti dei precedenti eventi alluvio-
nali. Da tali premesse è stato delineato uno 
specifico piano-progetto degli spazi pubblici, 
allo scopo di incrementare la resilienza di 
questa porzione di area urbana, soprattutto 
in relazione ai sempre più frequenti e intensi 
eventi alluvionali. Il sistema degli interventi 
proposti permette di sottolineare la multi-
disciplinarietà del lavoro svolto, in quanto 
conoscendo il livello di rischio territoriale 
attraverso le analisi idrauliche e utilizzando 
gli strumenti della pianificazione urbanisti-
ca, si può portare a compimento una azione 
concreta di salvaguardia, di riqualificazione 
e di rigenerazione urbana.

1.	 Sebbene il paper abbia avuto una elaborazione 
unitaria, sono da assegnare a Floriana 
Zucaro i paragrafi 3 e 4, a Giuseppe Mazzeo 
i paragrafi 1 e 5, ad entrambi i paragrafi 1 e 
6. Il paper prende origine dalla elaborazione 
di due tesi interdisciplinari (ing. Giorgia 
Minale e ing Valeria Guerriero, Laurea 
magistrale in Ingegneria Edile Architettura), 
discusse nel luglio e nel settembre 2017, di 
cui è relatore il prof. Francesco De Paola. Gli 
autori sono stati correlatori delle due tesi.
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